
 

   
 

SIETE IN REGOLA CON LA NORMATIVA A TUTELA DELLA PRIVACY?  

   

1. DATI PERSONALI  

Dato personale è qualsiasi informazione in grado di identificare una persona fisica o giuridica. 
Nello svolgimento dell’attività imprenditoriale vengono raccolti dati di questo tipo in ogni 
occasione, spesso anche senza accorgersene. Pertanto:  

   

Nella Vostra azienda…  Sì  No  
   

1. vengono raccolti dati personali?  

   

  

  

2. esiste un archivio di dati concernenti i dipendenti?  

   

  

   

3. esiste un archivio di dati concernenti i fornitori?  

   

  

   

4. esiste un archivio di dati concernenti i clienti?  

   

  

   

5. esiste un archivio di dati concernenti i consulenti e collaboratori 
esterni?  

   

  

   



  6. esiste un archivio di dati concernenti gli agenti?  

 
   

7. esiste un archivio di dati concernenti i rappresentanti?  

   

  

   

8. esiste un archivio di dati concernenti i consumatori e utenti finali?  

   

  

  

In quale formato sono raccolti i dati? Sì No 
   

1. Formato cartaceo? 

   

  

   

2. Formato elettronico (dischetti, cd-rom, server)? 

   

  

   

In caso di risposta affermativa ad almeno una delle domande di cui alla presente 
scheda, si rende necessario adempiere a quanto segue:  

   

•        predisposizione dell’informativa; 

•        raccolta del consenso; 

•        predisposizione e adozione delle misure minime di sicurezza; 

•        eventuale redazione del Documento Programmatico sulla Sicurezza. 

   

   



2. DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI  

Dati sensibili sono i dati personali idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni 
religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, 
associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i 
dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale. A titolo di esempio, si 
consideri dato sensibile la cartella medica del dipendente. Pertanto 

   

In azienda, sono conservati documenti da cui è possibile ricavare: Sì No 
   

1. Le convinzioni politiche dei dipendenti? 

   

  

   

2. L’adesione a organizzazioni sindacali? 

   

  

   

3. L’origine razziale o etnica? 

   

  

   

4. Le convinzioni religiose? 

   

  

   

5. Lo stato di salute? 

   

  

   

6. La vita sessuale? 

   

  

   

Dati giudiziari si considerano tutte quelle informazioni, di “carattere giudiziario”, quali gli 
estratti del casellario giudiziale, il certificato dei carichi pendenti, le informazioni di anagrafe 
delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, o le 
informazioni da cui si desume la qualità di imputato o di indagato dell’interessato.  



   

   

Pertanto, a titolo di esempio: Sì No 
   

1. all’atto dell’assunzione, o nel corso del rapporto di lavoro, o, più in 
generale, quando si profila la necessità, la Società richiede 
informazioni di questo tipo al fine di valutare la serietà e affidabilità 
del dipendente / collaboratore riguardo allo svolgimento degli 
incarichi affidati? 

   

  

   
2. la società richiede informazioni di questo tipo a clienti, fornitori o 
consulenti, in via esemplificativa, per valutarne la solvibilità o 
l’affidabilità? 

   

  

   

In caso di risposta affermativa ad almeno una delle domande di cui alla presenti 
schede si rende necessario adempiere a quanto segue: 

   

•        predisposizione dell’informativa;  

•        acquisizione del consenso dell’Interessato in forma scritta;  

•        richiesta al Garante dell’autorizzazione al trattamento di tali dati (vedi modello); 

•        adozione di speciali misure di sicurezza (vedi scheda); 

•        redazione del DPS (documento programmatico sulla sicurezza); 

•        notificazione del trattamento al Garante (nei casi previsti dalla legge) (vedi 
modello). 

   

   

 



Per Notificazione si intende la procedura con la quale il titolare comunica al Garante, mediante atto 
formale, l’intenzione di procedere al trattamento di specifici dati personali qui di seguito elencati. 

1. I dati genetici, biometrici o dati che indicano la posizione geografica di persone od oggetti 
mediante una rete di comunicazione elettronica. 

2. I dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, trattati a fini di procreazione assistita, 
prestazione di servizi sanitari per via telematica relativi a banche di dati o alla fornitura di beni, 
indagini epidemiologiche, rilevazione di malattie mentali, infettive e diffusive, sieropositività, 
trapianto di organi e tessuti e monitoraggio della spesa sanitaria. 

3. I dati idonei a rivelare la vita sessuale o la sfera psichica trattati da associazioni, enti od 
organismi senza scopo di lucro, anche non riconosciuti, a carattere politico, filosofico, religioso 
o sindacale. 

4. I dati trattati con l'ausilio di strumenti elettronici volti a definire il profilo o la personalità 
dell'interessato, o ad analizzare abitudini o scelte di consumo, ovvero a monitorare l'utilizzo di 
servizi di comunicazione elettronica con esclusione dei trattamenti tecnicamente indispensabili 
per fornire i servizi medesimi agli utenti. 

5. I dati sensibili registrati in banche di dati a fini di selezione del personale per conto terzi, 
nonché dati sensibili utilizzati per sondaggi di opinione, ricerche di mercato e altre ricerche 
campionarie. 

6. I dati registrati in apposite banche di dati gestite con strumenti elettronici e relative al rischio 
sulla solvibilità economica, alla situazione patrimoniale, al corretto adempimento di 
obbligazioni, a comportamenti illeciti o fraudolenti. 

   

3. RACCOLTA DEL CONSENSO  

L’attività di raccolta di consenso ha una duplice finalità. Innanzitutto permette all’interessato di 
rendere un consenso libero e consapevole, in quanto rappresenta il primo atto attraverso il quale 
l’interessato viene informato dei dati che conferisce, per quali finalità vengono raccolti, di quali 
diritti è titolare. In secondo luogo, tale modulo rappresenta l’adempimento fondamentale al quale 
deve far fronte il titolare, al fine di provvedere al trattamento dei dati.  

   

La raccolta dei dati di cui ai punti precedenti può avvenire in diversi modi:  Sì  No  
   

1.      Viene fatto sottoscrivere un modulo?  

   

  

   

2. Sono raccolti per via telematica?  

   

  



   

3. Sono raccolti per via telefonica?  

   

  

   

4. In caso di raccolta telefonica, successivamente, l'informativa completa, e il 
consenso, sono formalizzati per iscritto?  

   

  

   

5. Altre modalità:  

   

   

La raccolta del consenso contiene quanto previsto in tema di informativa, e 
segnatamente, le seguenti indicazioni? 

Sì No 

   

1. Le finalità e gli scopi della raccolta dei dati. 

   

  

   

2. La descrizione della modalità della raccolta e del trattamento. 

   

  

   

3. La natura del conferimento (sia esso obbligatorio o facoltativo). 

   

  

   

4. Le eventuali conseguenze del rifiuto a rispondere. 

   

  

   

5. L’indicazione dei soggetti ai quali i dati possono essere comunicati, o che più in 
generale possono venire a contatto con i dati stessi. 

   

  



   

6. Gli estremi identificativi del titolare (nome, ragione sociale, sede, etc.) 

   

  

   

7. L’elenco completo dei diritti riconosciuti all’interessato in forza dell’articolo 7 
del codice (vedi allegato art.7). In via esemplificativa, si tratta dei diritti relativi alla 
conoscibilità dei dati, e delle relative modalità di trattamento, nonché l’accesso, 
l’aggiornamento, la trasformazione, la cancellazione, etc. 

   

  

   

4. PRESUPPOSTI ALTERNATIVI AL CONSENSO 

Si tenga presente che vi sono casi in cui, non è necessario provvedere alla raccolta del 
consenso. 
Si tratta dei casi, tassativamente previsti dal codice della privacy, in cui ricorrono i cosiddetti 
“presupposti alternativi al consenso”. Data l’importanza e la onnicomprensività della 
previsione normativa è consigliabile che la sussistenza dei suddetti presupposti venga 
verificata nel dettaglio, caso per caso, con adeguato supporto specialistico. 
   



 

 

                                                                                                                                      Sì  No  
   

1. Il trattamento è necessario per adempiere ad un obbligo previsto dalla legge, 
da un regolamento o dalla normativa comunitaria? 

   

  

   

2. Il trattamento è necessario per adempiere obblighi derivanti da un contratto del 
quale è parte l'interessato? 

   

  

   

3. Il trattamento è necessario per adempiere, prima della conclusione del 
contratto, a specifiche richieste dell'interessato? 

   

  

   

4. I dati oggetto del trattamento sono dati provenienti da pubblici registri, 
elenchi, atti o documenti conoscibili da chiunque? 

   

  

   

5. Le informazioni trattate sono dati relativi allo svolgimento di attività 
economiche? 

   

  

6. Il trattamento è necessario per la salvaguardia della vita o dell'incolumità 
fisica di un terzo? 

   

  

   

7. Il trattamento (con esclusione della diffusione) è necessario ai fini dello 
svolgimento delle investigazioni difensive? 

   

  

   

8. Il trattamento è necessario per esclusivi scopi scientifici o statistici, ovvero 
scopi storici presso archivi privati dichiarati di notevole interesse storico? 

  



   

   

In caso di risposta affermativa ad una delle domande della presente scheda, si consideri che non 
è necessario raccogliere il consenso esclusivamente per il relativo trattamento.  

   

Attenzione!  
È possibile che il Garante individui specifici casi, sulla base dei principi sanciti dalla legge, per 
cui il consenso, necessario per perseguire un legittimo interesse del Titolare o di un terzo 
destinatario dei dati (anche in riferimento all'attività di gruppi bancari e di società controllate o 
collegate) non sia necessario ai fini del trattamento dei dati.  

Si consideri pertanto che, dato il numero delle ipotesi di legge, e la possibilità di previsione di 
ulteriori presupposti alternativi al consenso individuati dal Garante, è consigliabile rivolgersi ad 
uno specialista in caso di difficoltà o incertezza.  

   

      5. TRASFERIMENTO DEI DATI ALL’ESTERO 

I dati trattati dall’azienda sono oggetto anche di trasferimento all’estero (ad esempio, presso 
altre sedi, presso altre filiali, società comunque collegate, etc.)?  

   

I Paesi destinatari  Sì  No  
Fanno parte dell’Unione Europea?   

 

  

 

   

Nel caso in cui i dati vengano trasferiti in paesi appartenenti all’Unione Europea, non è 
necessario adottare particolari cautele oltre a quelle previste per il trattamento degli stessi. 
I Paesi destinatari  Sì  No  
sono Paesi extracomunitari?    



   

Al contrario, il trasferimento dei dati verso paesi extracomunitari, è consentito solo in presenza di 
talune condizioni. 

a) L'interessato ha manifestato il proprio consenso espresso o, se si tratta di dati sensibili, in 
forma scritta. 

b) Quando il consenso è necessario per l'esecuzione di obblighi derivanti da un contratto del quale 
è parte l'interessato o per adempiere, prima della conclusione del contratto, a specifiche richieste 
dell'interessato, ovvero per la conclusione o per l'esecuzione di un contratto stipulato a favore 
dell'interessato. 

c) E’ necessario per la salvaguardia di un interesse pubblico rilevante individuato con legge o con 
regolamento o, se il trasferimento riguarda dati sensibili o giudiziari, specificato o individuato ai 
sensi degli articoli 20 e 21. 

d) E’ necessario per la salvaguardia della vita o dell'incolumità fisica di un terzo. Se la medesima 
finalità riguarda l'interessato e quest'ultimo non può prestare il proprio consenso per impossibilità 
fisica, per incapacità di agire o per incapacità di intendere o di volere, il consenso è manifestato 
da chi esercita legalmente la potestà, ovvero da un prossimo congiunto, da un familiare, da un 
convivente o, in loro assenza, dal responsabile della struttura presso cui dimora l'interessato. Si 
applica la disposizione di cui all'articolo 82, comma 2. 

e) è necessario ai fini dello svolgimento delle investigazioni difensive di cui alla legge 7 dicembre 
2000, n. 397, o, comunque, per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, sempre che i 
dati siano trasferiti esclusivamente per tali finalità e per il periodo strettamente necessario al loro 
perseguimento, nel rispetto della vigente normativa in materia di segreto aziendale e industriale; 

f) è effettuato in accoglimento di una richiesta di accesso ai documenti amministrativi, ovvero di 
una richiesta di informazioni estraibili da un pubblico registro elenco, atto o documento 
conoscibile da chiunque, con l'osservanza delle norme che regolano la materia; 

g) è necessario, in conformità ai rispettivi codici di deontologia di cui all'allegato A), per esclusivi 
scopi scientifici o statistici, ovvero per esclusivi scopi storici presso archivi privati dichiarati di 
notevole interesse storico ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, 
n. 490, di approvazione del testo unico in materia di beni culturali e ambientali o, secondo quanto 
previsto dai medesimi codici, presso altri archivi privati; 

h) il trattamento concerne dati riguardanti persone giuridiche, enti o associazioni.  



Attenzione!  
Il trasferimento di dati personali oggetto di trattamento, diretto verso un Paese non appartenente 
all'Unione europea, è consentito quando è autorizzato dal Garante sulla base di adeguate 
garanzie per i diritti dell'interessato:  

a) individuate dal Garante anche in relazione a garanzie prestate con un contratto; 

b) individuate con le decisioni previste dagli articoli 25, paragrafo 6, e 26, paragrafo 4, della 
direttiva 95/46/CE del 24 ottobre 1995, del Parlamento europeo e del Consiglio, con le quali la 
Commissione europea constata che un Paese extracomunitario garantisce un livello di 
protezione adeguato o che alcune clausole contrattuali offrono garanzie sufficienti. 

Pertanto, in ragione del numero degli adempimenti richiesti, nonché dei profili di complessità 
della normativa, si rende necessaria un’analisi completa di tutti gli aspetti concernenti le 
operazioni di trasferimento dei dati effettuate dall’azienda. 

   

6. Titolare e incaricati 

Nella azienda sono state effettuate le nomine relative alla gestione dei dati?  Sì        No  

   

1. È stato nominato un responsabile della privacy? 

   

 

   

2. Sono stati nominati gli incaricati? 

   

 

   

Qualora non siano stati nominate le sopraccitate figure, è necessario provvedere con la 
modulistica allegata. 



   

   

Allegato A 

Testo articolo 7 d.lgs. 196/03 

L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 

dell'origine dei dati personali; 

delle finalità e modalità del trattamento; 

della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 

degli estremi identificativi del titolare e dei responsabili; 

dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o 
che possono venirne a conoscenza in qualità di responsabili o incaricati. 

L'interessato ha diritto di ottenere: 

l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 

la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione 
di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i 
quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; l'attestazione che le operazioni di cui 
alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, 
di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 
adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente 
sproporzionato rispetto al diritto tutelato.  

L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo 
scopo della raccolta; 

al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di 
vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 

   
 


